NO ALLA PROPOSTA DI LEGGE TARZIA SUI CONSULTORI

I numerosi tentativi di aggressione nei confronti di ciò che in questi anni le donne hanno saputo costruire e realizzare per tutti si concretizzano attualmente nell’irricevibile proposta di legge Tarzia, già respinta 7 anni fa dalle operatrici del settore, dalle assemblee delle donne e dalla società civile tutta.

DENUNCIAMO 

· L’attacco all'unico servizio socio-sanitario che realizza un modello operativo di genere, il Consultorio Familiare, attraverso la proposta di legge Tarzia che ne decreterebbe di fatto la chiusura, come esperienza di autogestione, prevenzione ed informazione dalla parte delle donne. 

· L’attacco violento alla libertà di scelta delle donne per l'alternativa farmacologica all'aborto, attraverso il blocco della somministrazione della RU 486 nel Lazio, giustificato dalla querelle sull'ospedalizzazione e dall'odio insensato per la legge 194.

· L’attacco duro e spietato alle scelte di vita delle donne, un attacco culturale e materiale, che passa per le dichiarazioni antiabortiste dei politici e si estremizza negli innumerevoli casi di omicidio e di violenza maschile sulle donne.

Ancora una volta si tenta di distruggere il Consultorio familiare e di smantellare le strutture del welfare pubblico e delle garanzie sociali. Questa proposta rappresenta l’ennesimo e inaccettabile attacco alla sanità pubblica, poiché mira alla privatizzazione di fatto dei consultori ed inoltre si contrappone alla legge 194.

Non rispettando le leggi nazionali (L.405/75 - L. 194/78) e volendo stravolgere la L. Reg. Lazio 15/76, valutata eccellente dalle agenzie internazionali, si colpiscono tutte le donne, in particolare quelle socialmente più fragili. 

La proposta di legge Tarzia nulla ha a che fare con i bisogni di donne, uomini, bambine e bambini, ma vuole intenzionalmente distruggere il patrimonio di conoscenza e di pratiche che i Consultori hanno prodotto in questi trenta e più anni di attività. 

Chiediamo, piuttosto, una completa attuazione della L. R. 15/76 e l'apertura di tutti i Consultori previsti nel territorio regionale - almeno 1 ogni 20.000 abitanti –, la riqualificazione del servizio attraverso nuovi e maggiori finanziamenti pubblici e la garanzia della presenza di medici non obiettori.

Rivolgiamo questo appello quindi a tutte e tutti, consapevoli che non è più possibile né restare indifferenti, né arretrare ancora: bisogna fermare la proposta di legge Tarzia e pretendere ciò che ci spetta!

“Giù le mani dai Consultori. Riprendiamoci i nostri diritti!”

Assemblea permanente delle donne contro la proposta di legge Tarzia

